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L'Avv,.; Técchio cosi presso a poco, imprende a dire: mie ari'nghe, e' le cose che n punto di {atto , ~rano risrlltate 

\ " .' '" ( dal Djpatlimtìnlo, egli stesso il Pubblico Ministero avrebb'e ri-
L'Oratore della Pubblica I Accusa , volgendosi frequente- conost iti!o . dt~ i miei clienti hanno titolo,.irrellUgnapìlè a dò-

mente al mio ' n'ome (e quando ufficii gravissimi di qttadino ver essete dall'accusa prosciolti. - . . ~' . 
mi ,lenevano (Ii 'qua lontan'a, e quando ; ho potutò esser pre- . ' Le fonti,' aÙe quali ho attinto le notiz'i~ ' del Puhbli~o "Di­
senle' alle fi scali 'replicazioni), l'Oratore della Pubblica 'Accusa battimento non sono é1'rcané', ,nè pos] ono, esser , sospette. , 
con gar\;lo squisito , volle téstifieare che, d'infra il novero degli 
Ora~ori della' Difesa a lui piace a'ssegnarmi .Ie lodi non ulti. , Se pri,fI!i a d,ar~i 9u el~e notizie erano i . mi.ei Colleghi', 

h I ' . sopra~yemvano ppchl glOrm appresso le RelaZIOnI mandate in 
me, e poco men c e e prime. ~' , istampa'; quelle Relazioni, che, certo non erano distese dai 
,;' Vi ' pàrrà ,strano, ' o' Signori'; che io_ nòn , risponda oggirlì Difensori, éi dai Difensori non erano nè governate, nè , emen-
con pa'iole 'e' coné'etti che:faccian,o fed·e' solen.ne di grati sensi ;, ' date, 'nè ,riv'edute'; :quelle R'elazioni, che starppate e,di/fùse in 
~ '1ii " Qssequio à/fèttuoso, all'inclito personaggio che mi ono'· 1111' atmoSfera agli ,àccusati non moHo pro'pizia, avrebbero pro-
r'ava di ' così singolare' benignità. .' , "; , " vocato n9n lieyi disdegni se agli ' accusati fossero state par-
,i.J. L~, sue replidzionf: : in biò 'chei iiguarda ' le '{arrin'g'h~' d~ ziali; IIquelle Relazioni, 'delle quali non fu ~ai asserito ,e: nè 
me prom,mciale il 2' e-il 10 Settembre, si riduconò ' ad ' una tampocù ideato, che ngli acclls~ li e a chi li assi~,te abpiano. 
finzion e': ; si ridùcono. ' a' fin gere che ,in tanto io 'abbia iostenuto ,usat91 indulgenz,e o f~vori. /, ,; . . J 'l' ;' 

con assai, di fiducia.le parli de' mi'ei', clienti, in quanto. i , due E Ila ,consonanza tra i ragguagli de' miei ,. ColJeghi e la ,Re~ 
'Egregi co.lle'ghi, 'a cui correva ' debito di. l'agguagliarmi ' sugli l a ~ione a stampa che indi mi .capitava fu. appunto 'qessa (;lìQ 
andamenti '~delle " pubbliclie udienze, mi avessero taciuto di , mI fe,ce' pe(suaso.; e non potea non f~rml persu,aso, che i fasti 
'molte cose, e delle altre mi avessero ' dato notizie .non esalte, delle, pubbliche Udienze erano proprio t~ fi :,' qQali . dai miei 
non genuine. - Colleghi mi , venivano q 'ppresentali. " " 

L'indole déll'animo mìo consentirebbe che' pazientemente 'NtHl negherÒ éhe ' talvolta (secondo i ColÌeghi) :le risposte 
.io èomportassi le censure, comunque acerbe, d.elle .quali fossi o q'egli -.a ccusali ' o del testimoni alla Udienza , erano riuscite 
PO$to a bersaglio ' io medesimo'; mass,imechè, alla mia età, il -piti CO'ncrete e al si ~tema della Difesa pìu confacenti che poi 
giudizio quals,iasi .. , che di me l' ortano' i ,Magistrati ed. il pub- dalla IRelazi,one a stampa ,non apparissero. Ma ' intanto ,la es· 
-blico; illnn muterebbe nè in megli<;> per Jodi, nè. in peggio per senza era idet}tica: ed io neUe aringhe, 'per 'cansare , inoppor­
male voci, che intorno ,a , me s'i milOvessero. Ma l'indole ,del· ,tuni incidenti'; tra le due lezioni', o,·(se ' così dir si voglia) tra 
J'anìmo ' nliol nop comporta che io . vegga od aS.c0Iti : apporsi le dÌle edizioni del- DlbatlÌ'mento, postergai~ quella che mi era 

, ,colpe non ·vere , a' miei compagni ed amici, che, ' quasi nuovi yenuta dai Condifensori, e mi acconCiai all' 'aHra c'he non fu 
alle , grandi lotte .del foro" hanno. d'uopo ehe altri faccia giusta -mia i alla Difesa parziale. . I, 
.ragione dello :ìmgegno ~oro e ,della loro .Iealtà. " So ben io che l'Oratore della Accusa ha tenuto ancÌJ'egli 

~ " •. Quinci mi Iduole ' ch e, ritornando io nell'arena, le armi' che -ann otaziooi ' e memorie. ' ~h egli medesi,/po nelle sue , replica­
impugh.o rimpetlo all'Orator dell'Accusa, non potramlo essere ;zioni mi ha forJlito prove pienissime" che le ~ue note, ,lé sue 
'arint d!vote , seni'a c~e 'per questo, doventino irriverenti o memori,e non hanno. merito di infallibili. .. .. )., I ' , 

's co,rt~sl . • ~ _ 'h! """ __ : ' , ~, Eccone fra le altre una 'prQva Ilagrant.e. ' ' " ,. 
. i Gl'i àssunti e le di,nostrazioni degh ' anterjari miei · rag;iQo " Nel 2 'Settembre 'io doveva sorgere, ùltimo ,di tutti i 001-

,n ~m~Widenno , e'sser~, 'follo.;att: ~ n d~~ ' rubriche. . ", '('i' l ~ gh L ml~i, ..a discutere la )~si di dit!ttd ' sui reato, in') genere 
, La, prim,a concerne' la I guestione di . diritto, ossia degli 'ele,- 'dI I ASSÒCI 3'zIone dI malfattol'l. Come I ultimo, io (mi propGneva 
menti che, giusta la legge, son necessarii a costituire il reàio 'tlisculerla in brevi cenni. E tra perchè Ja ;brevità, la conci-
-di associazione' di mal{attori. ' si on e '~sono assai malagevoli a chi parla improvviso; e perchè 
" • , , .,' [' _ n '. , ' ' aveva imposto a me stesso, la legge di ,non annunciare di co-

, La second,a concerre alle prove di falto che ,siano, o nò, de'sto reato altri elementi tr~nn,e quelli ,che )s~endo ev1den-
stat,e .ra,ggiunLe, or, vuoi Sllllo . ingenere d'el reato di a~socia- tissimamente .intri nsecati nella lettera e~ nella ragione de.gli 
zione, Qr vuoi ' sull'accus,a ir; ispecie di associazione ' che' involge Articoli '426, 427. non sono nè POSSOllÒ essere" da chicchessia 

, e Galantj ; l Lamberlini: D'emetrio, 'e Palmerini ; ' or yuoi -sulle contraddetti; ho. slimato bene di , ammapiré' quella parte. del 
altre acènse ,di assassinio e di'- mancato -assassinio contro il mio ra gion~m ento ' i~ iscritto.; e alla udienza di quel di ;' '2 Setu 

sf-M ~a!inèririì proposte. ' . ' tembre, ebbi sotl'pc'chi il mio scritto, e lo l essi l e a quello 
, ~il,i, 'è, nel!a sedj)nd~ 'r,ùbrjd che):OratQr de}\' Accusa, non non aggiunsi ' nè parola, nè sillab'a: e, dalo fine alla, rapida 

cimentandosi ad as ~erire che io abbia studiosame,nte falsato i ' lettura di q!Lello , rl r~ si, subito a parlar~ J delle questiofli di 
fj'sùrfamepti , d'élj~ puJ:iblica ~iscu\ssion e,,. ùice ' e, pr~sume" che io, (atto, ' e delle alJ e ga~IO!1I" :delle prove" dellW ,disdet~ che alle 
sia 'stato in(16'tto l in" e1'1'(lrèl: ( non una vo}ta ,_ ma molte) per de questioni" di (atta . si 'aLlengono. " ~ \ " I, ; , 

informazio.ni 'ahe;isopra quei ,risuItam'enti; mì dlede.ro:"da un "'Ed 'ora, 'c:hi lo avrebbe pensato? . t" ,< 

!ati@ il t co:~d i'r~nsore ·di ~ Galanti , Giulio~ ~all' altro il co ndife n'· Il Pubblica Minis,tero, senza çlub\:lio ingànùato, ed enorme-
§or~ ; d,i; Lamb:ertiqi Deinetrio , e di Pa!qt:eriùi , ,Filippo., ,i ,~" , men~e ingarnato dalle memofie sue, nella UQienza dei 20 Set· , 
·1)"'Codestà' pt esunziorfe 'dél Pubblico ~1'inisterl:r , :se assai mi 'temb're rlon Isolo vi ha -detto « 'che nella idiscussione di' diritto 
taffligge 'Per :la stima:. i:h ~ ia\ sen'to dè' miei. Colleghi "aggiuo gJ\ « il Tacchio ha combattute ,le intemperanie di altri Difensori » 
nuovo vigore alle mie co.nvinz,ÌilOi , rispe~to all\! incolpevole,z;za ma ezi andio ha soggiunto qu esta appendice : « Sé , è vero che 
dell'uno, ,del secondo, e.del terzo dilgli a.çcllsati pei quali 'ri. «, molte delle savie cose che il Tecchio ha proferite in que-
pigliQ' il ' discorso :~ Perocchè, es's'endo io ce1'tissime, come « sfAula non si trovano nel Resocon~o stampato, egli è pel'chè 
il- "saranno i Signori Giurati ~ ' che nelle' mie aringhe del 2 e «la gentilezz.a di lui nòn so/ferse che quelle parole stessero 
del 10 Settembre non è .cQrso il benchè menomo errore, la «a condanna de' suoi Colleghi nella 'di{esa ». ' l)' 

pe;nch'è"meno~a -impreçisione n ella _citazione, :dej , Dqcumenti , ; Signori GiuFati. Non vorrei fare 'Ji grandi. meràviglie se , 
delle ' testi11fonianze, e cosi ,delle prove dat,e ,e n.o.o ,date dal p'er ciò solam6nte che io non v'eb,bi a ripetere tutte e, eia-
Pubblico Ministero : 'ed essendomi agevole il' ,dimostrare che scuna le proposizioni dei miei Colleghi, il P .. M. si fosse im-
le mie Aringhe niente mai si rllscostaron'odai risultamenti del maginato che nella. tesi di dir~tto io non mi trovi d' accordo 
Dibattimento al quale 'i Signori Giurali 'attentissimamente assi- con esso loro. Ma ben ho ragione di quere1arJ!li , ch' egli ' si 
stettero; norÌ posto ' non arguire che, pve iH ubblico Mipistero arroghi facoltà di asse rire che io abbia combattuto o mplte o. 
§i fO,s'se ' accorto (ed io credeva dal 'senno che accorgere ei I taluna , delle loro proposizioni, e , com (l :l lui giova 3.l1pell l!.rJ@, 
si dovesse) deHa ' llonformità, e più verainente della costante delle loro intemperanze; ed ho viemaggiormen,te ragione di 
medesimezza tra le cose che in punto di {atto io riferiva nelle querelal'mi, ch'ei si arroghi fat;@lLà di asserire che cOlnbattuti 

, . -

/ 



·' 

e condannati i mIei colleghi all'Udienza, io abbia poi, per non Tanto varrebbe che, quando l'Art. 102 definisce gli ele- , 
so quale ".gentilezza serotinu, cancellate ii confutazioni e con- ' menti, gli es tremi, le condizioni nelle qùali consis te la qua­
danne dalle bozze degli stenografi e dalla stampa. ' ,lità di agente principale di un delitto o di I1n crimine: o 

quando l' Ar~:' 103 definisce gli elementi ', gli ~stre mi, le con-
Non Ito ripetuto tulte le proposizioni de'miei Colleghi. ' dizioni nelle quali con;;iste la qualità di complice: o quando _ 

, ,: ~osì.' ~er e~ f'\mpiq, rpn , ho rip~tuto la proposizione che le l'Art. 596 definisce gli elementi, gli estremi, le condizioni 
:~~soéiaz~o~t Cf, mtsfare " n6V?,l)~ono solt?,1a S3T1Zlone .dç~h A:- nellg quali consiste"il rèato di grassazione; d P:i'M.:, ,e'ntrasse 
ti'col\ 1t'26" 427' se ' non qÌ1~ ndo', sono, ' co'l1tratr~ tra Jl1cl\'VldUl, . a dirvi che_ 131ul10 può essere giudicato agente principale di 

-gì'à 'ìd 'Wd'diè{r~ giudi6ati 'e" pU'niti per~~lltattor!. ' ,No~ . l' h? -Ull; l reato;' per. I qu ~,lltul1que 1):~J.f1;Lto , non si :ri ,scoptf',~nq-gl ~ el.e­
~ipetuta, 8uanlunque, me n e' des s~r-o' a~ronl~ (lu~ . som~l GIli- Jllè:~" ti , -gli ' est ue mi ,Ile cO,l)I~i 'li (l f\ L lte ll'Ar r. 10,2; che . ~ltl'i ,PiUÒ 
-reconsultl, thè 9sono .. d" Carnot,fI ~ d TalllalHher, 14I10 nel com- -essere giudicaJo comp..liçe" ,per q,l,lahtu,l)!que ,.llr,l .fa\~o , n,Qn ,, ~ i 
mellti :al Cod. " Penale ' fr-afl.€'ese :, r ,3ltro nella Encic1pp~dia. I d ~ 1 O'iscotltrilJol gli 'elementi, gli , e.s~r~ JIlj ,Iè cQ!1dl.il.on~~~Il',ArL 1 03~ 
pjrjt,~o. ') ,', ',.; '. ., " ;op,,; , the ' altri· può, e.s.serC;l ' giQdicil~Q : ,g'ra$,satore. ,peli quan! \lINue Inel 
l,i , E<, parim'enthnort ho ,ripetuta la PPQ.pos~zionè che ,l'~ssQci 1ì- -fatto non sl" riscontrino g.li, elem(lIlti; gli , e~tlTè lÌ)i " le . c.ol)~iI· , 
Izìone, di ina.JfaLtori ·non esiste",~ ,te,l10re deg,li .,{\r,t. 42,6, 427., zioni dell'Art. 596. 'JHI, I. ' 11 \ ""1 ' ,.' , 
cse,j il, so'eì dellaù a,nda', non fa.ccianQ vit/1 cQmune. N,01) ,I; hp ri- ff c·A torto il P . . M. vi I dic~ . che(l Je :;;,circ9stan~,e, r~c,c,ol~!W dal 
.petutà\ifquìllllunqué a ,ripeter.lu. ,mUornis~e ,a.rg!)me.qt~) la ~~~j-, Jegislato:re ntll'Art. 427 ~ono 'indiìcate, in ~ja dimostrativa" ~ 
-tenzal,22 '/ ~l3'ggiod857 ! pl'<Hlunmata "l, s(,?,pr,a r~cprsq ,. 41 .,à1~erllo ,Qo,n) aItrim,enti, in. via tassativa: e. a ,Lort{), invoci\;, ,a ;;o~t1'lgno 
-ed\\altIÌÌ'; ,dalla ,8orle ,dir 8assaziQne deBe' a,n.tle,he prQ~Il1 ~J,I'l.", ,(3 dell'asserzione sua, la DecisiQne ,dell'l I Corte. , d,i ~ Cas~~ziIQn,e) qi 
(s(i)tlo~cr;1~ta ,da \lquell~i[ilsign e..uomo [_che fu 'il, C9nte '~'fc~Ì'd\'. , .:ori~~ 1~1, NOJe~pre 11~?6 ,?!opr,\I)1 friic~rso ~~! ~~~inta~?~ e?i1ri. 
'''lI:i ~tQ : alt llc'òsJ è:~ ch€ urr Oraloreii no~ ripeta le p.rop d ~it. h, r ùe ' circos't(!r):ze rac'cQHe in tinI , ar~\colo: di Co~i~e, allqra l si 
zi9ni dei . polleghi che,lo hiln prece~l1t6': ! altra~ ; cosa è ch'e ' la djI'e:bhero .àimostrativl!, anzichè ,tq.ssatit'e ". !]uando,) ' A.lìti~o),Q " 
-o'lrlmlssiatiè ' tli" 'ripeterlel valga la ,loro 'l 'confùfJazione" la l loro . ,dopO' a,vel' ;,deflnita I l,a :ess~nzq IdeI 'Fe(llo ,dPfocedesse ad alGupa 
'condannai' <i I , l'I l' . "" .. ' < " ,l' 1 idj ,'queJle .fr.asi ehe ~ono prqpr,ie, di chi i parl~ a! m~do diQs,erp-
~l :Nè'gio' tl\.<avér f~nrutato, nego di' av~{èo1tdrrnluitr1 ~ lI'Udienza p,io;, ad ,àlcuna di qnelle /ras'i.,C'he , ihJ1,r1,l,depti ',Iegi~,atori :\w.n 
Ipr'oposiZionJ ,alculn'a de" 'n1iel , çollèghi. 'Nego;,di ' avé'!' pÌ'?ferit'p, .. usa,n.o mai nejl Codlj;i Penali, ,nei ,gual,i ,la laL,lera della legge, 
sulla questione di diritto, 'Ver'bo od <!lccento che' l1O'n SI legga se non fosse tassativa, aprirehbe il varco a giudi~ii<, arbitraci 
'riellq Relaztorie in 'istampa. Si assic\lri il "Pubblico, Ministero ,e , dispotici. ",'" ,'I ,,'.1 
~ehe·, . do~e, avessi condanna:to o .confutato all~ udienzà uI}a qual- i < . Ma a,lloi'a.cbè iII ,legislatore scrive, .come ha scritto nell'Art. 
!s,i,~si ;; pniposizi 'one Jie'miei'"c'olleghi sullaqui3,stione di, .IJ..iri{to, '42.7,« questo reato '(il reato di: asso.ciazione dimalfattori) ,esi-, 

, "non iavrgi' vO'lutoV nè toller.ato che .la confu.tazlOne, I~ con~anna ste PEL ' sot:o FATT'O ' d'ella ' o-rganizza,zione, delle bimde'; "o di 
-fosse' mai ca'lilooHata menomamente' O 'soppressa. ;La cancella,- corrisp'onderlza fra esse ,e Ì; luro ,capi, o' :di convenzioliLten-
Izio1ll8;"la s'all'pressione, lIFlzichè,'\u'n atto di gentilel-,za, sarebbe -denti , a rendere .conto, distri;buire, dividetei il ' pr.odotto ; dei 
:un atlO i,di pHsi1J.animità, o ,forse ;pe,ggiò, :Se p,e, assecl)ri il Ireatj )j: ,'ifl:eHa frase « il reato esiste pel solo faUol .. :.» è'frase 
iDubbllicoii Mifiistlero1: ; e dia..,di ,frego 'lalJè sue ,Ilote, alle) su~ me- 'tMsativa, !)d , anzi Japiù tassativa' che mai ' vogliasi ·figur.a'Fe ,: 
mOfie, sulle quali (malgrado la sua dilig,enza) ,non ! gli : è ,r~~- ,qùrèlla l frase impedisce e diviela ' che .il. reato ' si possa indurre 

I~GiI'O;:Jd~, imBrjrner~ il s,ugg,~llQ della "p,r:ec\sipne e d,ella e,sattezza. da Ull qualsiasi albro .fatto',: pel"una' Cjualsiasi ,altna circostanza, 
-/ A;n,1 dunqu'e,1' la defi'lliziohe 'del, reato 'd'llssociazionedi mal- , c~,!,unquel simHe :? equi~p,llente ,alle C ! ~co,s,~anze n~lI' articolo ' 
!faUoH ;'l l'tra l'eiJ i'o la r!,c.o~da,va : n\ll 2 SeWe:mbre, rimanga, ferma'; dlVlsate: peroçche (e cbl oserebbe liegarlo? )'Ia ì'dea dtrf solo 
perchè essa _non è ifl'Mlzi'ò'ne della mia mente, e non ,è' llil- ~ è .~ssqlll,t~llj e nte, ~s ~r~siva ,di ~gni i~ea ~d\1 s{Tili, ld!~9Ulfèll,~~fi · 
anco dottrina cre.a ,~~, d!!. giur.~cpnsuHi o ,,!'l,a ,~,iudipi 1<1 ma ·1 è l,a . La Sentenza di Cassazione <lei 21 Novemhre 1.856, ·chh -la 

-PlffJai e : ffiyra , qefio,i1ziowi, ,c~~ il" Jl:)gi~!a~ore "ha, yolutQ. dyqare, ~ guar{ia ' in sé 1 mlldesim'l e"I1on {lella, epigrafe, che . gli E,ditori, 
.~: l~~,~ d~,\lat~ .r)yg\i :Art .. 't~6;,,;4<17 :'d'el ~9s~r ,,F0diC,r r.' ,',;.'{ le 's(}vrapPosll l:O, n0\1 !ùi né , dectso nè p'['é~ uppòsto cbe: l'Ar,t. 
','I "'V':,haqn(i), i ~eat!, !f~liI" élementidel, qual! ~ son ~os.hmanifesti i!e 422 del Codice S~r.do , (al qmile oggi,di corrisponde il 427 ,del 
notoru lj[ ch'e"lllegHilatorer ,non · I cura . dI deUmrh. Tlii)h" ,per -qo'd!: Italilmo) 'Sia' /;,oncepìt'o"itl termIni 'dimo'Strativì, 'phlttosto. 
:es'empio", il falso: ~ nummar,i ,o,; Fadulterio, ' ìI .furto" r incendio .. ,' 'cl\'Ò' 'in tèrmini"tdssàtivi. ,~ I" l',, .: ,: 

.'''\ \": \0\1 .. ', \ ,,o , 
-(l", 'V' H~Ii!rio i'n~e cé r'èati, gli el~mèn(j de' .quhli l non sono nel . Per conosc,ere il "vero senso, la ver~ massima di una Deci~ 
~gWW 'pubblico '~co rlbsciuti e, aslsod,a,t( cosi 'da friorchiudere /tori:. 'si òn\~ di ' C'assaii'oriè; fa 'd'hbp'o i,nn'an.zi" tutto vedère' qual'fosse 
'tfrNersi ~" é du~'ti e'tze. . '. , J. ,!) , '" , ' , 'Il" il tit610 b, èome Id'lcono; :ifmezzo, dell' i'ntetpostd l ricotso:: : : 
L:,,~ 'lH J:'1 .i. ',1 ,- ~c' L" ,r . L l} \ d,,· ~ . . /'. "1', lÌ· .' I <. ''''''''h\\, ,~I '.;: ' . :, 1 \ il{'-

l' l' .Q$); , reaLi 1 di ; qu~stQ ,se~ondo genere ,i ,.legislatori ~Ien.t~np , Dal proemio : deJl~ Deci~iQn!\ , 2Ài r-!ovem,bre , ~ 85~ '! ,em~rge, 
lì o~Qli,~@ ,di I "definire ,1\1- , e~senza, .8 .Ia fo~mq: , e la 'definizion,e :chll ,i ! ri,co~r..enti non , i,mpllgnavano J.a ,SentenZ(I della Corte 

, >:uoll' esse,~e , un ,freI:1o , agll ,mgegn\ fisca1J; , e , senz~ la defirn- ~'A,ppello di Savoia per questo perch~ la .qO.Gtjl fApn~:I\l), a.v~va 
zip'~è, sid ascierebbe li~erq ,il camp,o ~ll' arhitrio. . , lllcldentalmente S\lpposlo- ch,e 'le clrc0stanie , deU:A~t. 442 

iiI ' f)'Ì',a<- i 'reati di· qU,è'St0 seoond,o ì.ge~.ere ,è., p7'i1nissimo iI reato '(or~ ,4~7)'slanb 'desig:nate i' in ' via': puràmfllitè 4imQstr'at'iva! . 
~i l ., ,I, . J t'l i ' , .IJ j I r ,l l!! 

' 01" Ass6ciazi'6ne ' d~ ' m'àlfaUol'i: primissimo, io dico ,' donciossia-' " ,:Da quel : proemio emer:ge" ch~ , J,a, IS~,lIltenz~ " d:elIa 
chè tutti sappiamo, e lo attestll'ròòo ' iH3e'rlieh e il) Noailles' ~II 'Corte "clLAppellQ ,eTa _denuil~iata \ alla' G,(')ll1te\ Sup,rem.a 
Consiglio di Sta~o del I. \'Nail}oleqne:; ' che, il rèato di , a!ì~ocia- per iquest'<!l solo titb}.o 1« ' p'erc:h..è i ~aHL "ritenuti- lIp'e,r 

.zimìtl di fl:lI~U'jl ~tQ r:i., ,tulto l: nUO.v~ alle)eggi ed ~,içodioi' l è' un vetl "d'alla Cotte '!d'A'P,peHò iridq:ca'v3'Ilo?' '(à ; (J}etta ~Iei 
-~rova1:9 ,di ç),li ! pr,oìp~n eya ,gli Arto ,~6~" 29,6 4(l,1 CQdice ,Fl;f1·n- Ricorrenti ') 'dina' 'riltir'llonEP dèdd'e1ztate : di ",malfattori 
lc.es~ ~ ~,l}'q~ali ,più taFdi r! lq .'r,ic~ViW(lJ\P ~ , ~égisl~t9ri.. del ,J;\yg,0 9. 
I{li , S~IA~gn:il , e., del ,Reg,n,q "d' \talia, . Il,,' .<,' I: ~ . l' ~ per alcuni ,atti· isdrat'[J, : e :.n~ofi.'llaltlìimenti ~ una f" ;fsso-

.i , Appunto ) perchè nuovfs. sim(J alHe leggi ed ai , Codici, il realo cia~ione ( organi~zata' in cQnforinità .I di ,un ~cc.ond() 
d,' A;ssociazione' 'qi nialfaUori . do'veva , essere dai legjslator:i~ defi- 'ì)rece'dut6 tra i 'maHa ttori. » 'q,' l'' l, ,r; 

'Ilito e neHa, essenza 'e .oella formà: ' il, in- e.ff.elto{,la, d,e:finizione, ,' i ' ii:'i::,il ;Co'rte d'i i~ass,aziq~fl, ,,~Òp~ ' ay~( ep 1Iqg~:tJ Jl 
'della"Fssen2a ·~ua 'ri s,i€d 6:: nell'Art. 42&, e i la dJl lÌniiio,lw della $ls..ternfa deUa Co,r,ted~ Appel}QJ;cQsÌ, e~p~essQ )1:..8b 
fm'ma è soggiun~a twl,liArt. 427;",)',11 " ,. " ".l'~'\' v t . t" " . ,. .. s: ema re J ·mo IVI .s:u.oIpropru: i" ,il,',1 " . 'ì ;,,' 
,', . A t.orto' il R. lI'l. vi dioe « ch,e 'questo , reato , suss.iste iodi· ',· . 
pefldente~tie'nte Ida qaalu lq,q.tae·,sias,j,delle, circostanze accennalle ,"'; «A:ftesoc'hè,l';p'er gli ' :elelnenfi cm,:':Hteristid ' ,del 
ne:ll'Art: 427: ») . Q i ;11,' ,." ,l' o' , ' '! l', ,.' re'ato 1à C afs soC'i'~iidii'é\', di fualfattb'ri; ' o'è'c'orrè~"\ft,'f ' 'i 
d" "Qo/nitlo 'il legislalore n eli' Àri : 427 didhi'a'ta ' che,'questo reato m e1l1brr ! de)}'1 ~ s ~~\c.i'a"z'ipn~ , !l~'~ , l ~rgani'zz..aiiq!1'e ' '. ' ~~ 

iésiSte. PEL SOLO ! ATTO in, r S~o ,~l'ti 'C6)6 definito; la asserzione quale , nsuZl,t.,<10. ,t4n ~o.nc~r;t,o" [Ja:un apcqrdq"P, Fel,tn:tr 
1«1 c~,e ' ,il ',' r ~à tQ ~ÒSS 3 esistere; iD~i~6I1den~èm bnt( dal .faltq ~ ,na,te. ,'per !3 ~~ rcIt~re I,HI eQffiune la , lor1q, 'colpeYQ1~ lI!-
, ~alle- ClrcOsrci.'rI w nell' ai'tlcol.0' dpf!rhte »e aSg p,rZlOl'l e' Illacl'ta, d ustna: e tuttavIa,I, la legge, non, faG!3ndo, dipendere 
Ja'ssp l'ùa;: (; lJntÌ'a ill1 i1:òl'ia ·;I\l\1 /1egg r. .. ·, ~.l' llllj\' ,d" i ,_ ,la aonstata.zio'l1!e del,la 'es·islen:zà <,di\e0DeSLò organ,i.zzà-
~ ll r\ llW" ìl~ 'd J ,'lii .. I," I., "'J'I , I I, ',,' " 'l' ' l ' , ' 

f 1. , t l 'Ij', \1 I I ' ;; j 'd \ ;\\'~ , \ .11 

. , 
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\ \ \ l) 'l \! J' '\". ;;. . r 
gli associati sia una ciJ'Co~télTlz 'a aggra'vante per col,l i 
con tro il quale la si verifica. , 
-.~. Se il Pubblico .MinisVeto mi pada di g'iurepru­
\:1~nza ({ostàh~e .Qt 'altri Corti ' Supre.m\) e' dei , Tribu­
'nidi del mondo civile;' rispondo che, tranne le Corti 
FranC<;lse e Belgà;' nessun' ,altra Corte e nessun"gl- , 
1rb rriDunal~ delt-mondo 'civile 'ha discusso d'i co­
ffesta ' rì1'atèria : ', pèrchè I in n~'ssu~' altro paese del 
mondo 'civil ~ (salvo appenà l'ex ducato di Parma) 
~ç'ri~ ' st'Qnzi!~)eggi ,co~'fotrrfi ~gli >ar~. 441t ,' 442 ~eJ 
CoMce 'Francese';, o agli ' art. ' 429 ,' 427 l'del , Codlc,e 
10 ' l'i .ll'· ',. . -.' . I ("\' ( ·t, I f i j I J ' ta aIip'.l ... J )'.'" ,.' "0'\ 

/~ {'E;ora li che S'ignori', Giurati''h:inno sentitb si catè­
gode'he re 'sì {fe'rme' risp:òste ~He' 'oste'ntazionÌ d~l 'Pub­
hHcd l'Mih'i$tero,cirèa i' Dot~or\l: e' l,a giuripruoenza del 
9nbndoHcivile;' nd~ temer'0 cHe ,éssi 'gli vogliano m'è'­
tiàr'buorta ~\seriz :'àltro \'que'lla stl'à , affermàzionel

, se­
è.bndo· i~l,iqua!'e tnon' era m,ai veniùo in mente anes­
's'un'o, fuorchè 'a me solo, èhe' per coristat~re Fassòciq,'" 
zz"tme : definiià neW\art!colo 421 s,l r~chieggano ordin'i 
gertd+!lìici, bande e capi o di'ret't'òri,.eorrisponden'ze 
tra'ì capì e le"ba'nde , sttltùti o patti dic'omtmione 
~~i','ì)f()ven'ti '. ~e ' ir'l~lerattt: l , ,:,1: 1 

' -;fl " . 

1 l , Di , org(tniizazione dèlle I b,ande e di ' çap'i o diret. 
tori"p~Nla 'an, l~rÙcò16 '427 ', . e nuov'arnehte ' il' '~rticoI6 
~~8: '.l'..:...- f !nè l ovganizzaziòhe, ei designazidne di bande 
'e l t api,,::pu'01 concepirsi ' senza ordini ,gerarchici. , 1 

I,", ,Di 'Corr.ispondenza fra le . baH!d,e e j capi parla 
l:lar'tiColo ' ~,Cj7. I: .'I- le èorrisporidenza·· tra bande e:capi 
non 'p'hò concepirsi senza, règole 'e leggi ' dì , subor-
'diriÌlziò'ne :e di, disciplina! ' ,Il "i, • ,; \ , I 
I . f I 

I l'Dj ' conv'eiizioni te'n'denti a' éonte~gi'ate e 'dividere 
il1,' frÙt'tò dei ,misfatti parIa l'' articolo 4~7:":"" e ',tali 
bo'nvèftzi1òhì Ij6n' pdssbno conéepirsi se i'tneinbri"del l 

l'associazione non le statuirono. ,I.' .' I 

: . ~ Nfori<soÌlt9';,i1é \,il 'prfmo la"èui baliino: in ! c:apo co­
desti ;'él'erhent; "costitutivi 'deI- reato. ,Codesti elementi 
'80nO baha ti "in.' ca P'o,' air :consitlieri diI; Stato. :deÌ 'pri- , 
~d) Jni:pe'iì:f' di ' Fraricia; éfrà gli ' altri a Berlier, Cor~ . 
'Sini, reUèt,; 's'ono "balzati in "C'ap0, e fùrono proc1a. ' , 
mati ,in Françia nel l~~O, proprie> • allera ' che ,l,Na­
poleone ;, (sono parole .'del rapporto dei Consiglieri 
Réal r ·tHuh'H : e E'àuvre) <restituiv,aaH' Italia rigene-
'ratarla 'Roma dei Cesari. ' (" 'J " , 

n;' 'Còdhi;ti ' ~léméi\fFre 'che phV?) s'i affacciar'on'o ~oJ 
pen ~ieb:i di quello l stesso Pubblìèo Ùcusatore 'che, 
com' io notaya nell' aringa del 2 Settembre alla quale 
l~nj, :ri'ferisco, li ~nnoveròe ' testualm'ente , li propose 
'alla: prova coll' a tto d'Accusa 16 .Genn'a,io' 1864: ' ed 
'oggi'tj'iI ,1j respinge ; 'e li respinge per questQ ,'peÌ'chè 
:ei"s'ente nell"animo !che .le sue proposi~ioni . del 16 
-frénn'airo ' fim~sero ' allo ,stato' di nudà asseoFzie>n'e i 'e 
'li,. respinge pei' questo, t perchè la l pr6ve gli s0-no : 
onninamente fallite. 'I •. ,.1', '1' 
d'l pe1 r.est,Q: sé .il Pubblico i Mjnistero, ave$se po­
,destà:Jf\di 1 cancella.re J t»t.te..le pli.rtj , dell' ayt. 427 ." 
"(n.eHé"quali ",come', iqnanz.i d'ogni altro ossely aya il 
Ca.rnot;de particelle"onoa fa!ilpo uff1çio di disgiun,­

',&ive, ;ma di ,copulativ~J, se, il Pubblico Min:istero avesse 

r r \ • . ..., " ... 
Fu saviah)e~,~e detto, che l'uso d,ella voce O1''ga. 

lu;~zazio,n~ ci viene' d i Francia e', ricorra d unqnd"'il 
p"llbb<lico :Mihistero àl ' Billiard; e vedrà che' 'la voce 
fO'rqa'!'l';lz~azi~n~. si , à'~pljca ' ~l compl~ss,o?elle div~rse 
partI dI CUI SI compone un ' ~uals\a$1 corpo soc!al\) 
,(form ato:al b~ne, od al ,male); vedrà, cpe l~ 'orga­
n'izza t ibn1e'è la pa'rte anatortiica' del 1ifettb corpo; e 
per .c(lIis~guen te . vèarà, 'che nessun'o pùò affermare 

.ai , conbscère I l'a organizzà'iion;e' di un'a'ssociazlone, se 
Ìlon rcrC\lIosce la' disposizione "'dègli' , organi ', l' àppro­
'I?riàziOJ~e: loro, agli , usi cui s~onQ I destinati, il mecca­
ri~ Il,l? .'·d'éll' a'ssdciaziolle .'in 'tut.t} igl1i ' eletnenti. 'c~y' )a 
compo'ngono. l ." " ,,' " , I .. " 

, " ~l 'P~bbli.co ·M.iniste~o: fu hl,g,e~ol~ di . ,aI1ega'J,e~ ~hè 
rmlV a,r.r~ ,nga Ael. ,2 ~et,t~rnbre lO, abbI\~ conced~l'to che 
III Bolog'na eSIstevano baUe- , 

(. (' I ~ Il, " j, 

i ' f?t,~~i, r.e.tt~?,care :, c,ode,sta. ~H,~gaz!Qn~; per9fchè 
JQ .nqn 40 concedl\to cr!3 eSlstess€}ro palle" quando 
no notat() che Jqu'alche TJeStiin'ònjo" e specialmefnté 
pa.r,eèc~t ,Ògen~i di: 'PubbH'èd "S.icurezza., ',hann'o' aHe­
gaF,o' {~y.'esisi~và.poballe:.. .' ,"" "~, Il, : '.' l' 

"" Ma "pérch,è, ,ai po's,sa. reptl\a'r P.t:PYfI ta la esis,t,~~z.-a, 
di un' associazione organi,zza,ta a, mi~fare i baste(~ 
9.lln.qlle c,he alcuni te~? timo,~i, ~ . fo~sero ezj~ndio , mol­
tissim.i: e irh~fi:aiabih ,'. abbiano ~s,sèri~o che ' :in Bo;­
lqgn.a, ~sH>t~~aiì?- ~a.u.e, o, piuttost01 che . in . Bolo~na 
~lC.yy}~I che eSls tesser? lJalle? . ,; ,, ' ,. " 

Ch'i ha letto una volta, anche :s01a, l'art. 42-7; 
chi ~ pt:e~ciq.dendo ·p,uJ;'.e d,allll-"aure (r,asil di (,qu~ll' ar-
1j,coloi', ha , baqato al.1a ,voce. organJzzazipnf3 ;' chi COI;l,O­
sçe il suono " ~d,,il sell$QJ di. qu~sta yoce; ehi ;~~~p:lda 

, che nessqn doçumen~oJ nessun . te~ti.monio· , nessun 
cQnfìd.ente,'i'o , ~ivelato.r~; o çl,l1l~tQre.' ipa sappto çle­
scr~vere lil: o,rganizzazione d~He balle jn Bologna ', i 
}or'Oordil\i gerarchjci, jl me;cça~~s~o' lo.~o, ,çle,v,e qi­
filato: lìis'popdere; che d~~ . pu~,l;Jli .qq Dibattimento non 
,è ,,risultatp che le s;upposte balle, o, i membri delle 
I&UPiP(}S~e bll,zl,e, ,fopse(o costi.~1,liiti : in . sQci~tà , or:gan~z-:-. 
zaf;a, a mi~(are, in uni!. delle ,Soc,ietà pq'.veqj.ùe 1 e 
}l,l/:!-lit,e dagli, a,rtjeòl,L;426, 427 pelo p.\o,~tr,o' Co'd~c~: ',\ 
, n nNonpertanto il. Pubblico ,A'ccllsa,tore . con , quella 
stess~kfranèheZza coIla , quale ,' discutendo ,la tes~ di 
diritto, spacciava di avere per ' sè - la giuripr1;lderiza 
del mondo civile, n,e1.qu~l~ (apb,iam:: ~9Itqto ~i~~on­
t<ler;e çh~ Mn un;l d~çisioI1e, lu' mal pronun.q,lata 
'neL' senso ')la lui ,vagllegg.iato ;"c'Òh quella 'stessìl fran­
chezza d venutO: spàèciando « che 'la:,associaiione di­
malfattori (a ,si, s,ehtiva, sempre;riel 1859',: ne1 ' '1 60, 
Né~ ~1a6t ~~ : '+-! F~~. ' es~a .,~ ' pr2'va,ta qaiteqii!n'9R-f" c~~ 
(afferm.ar0llò Il~,." eS,\~~e,IlI~~ . d~ ball~ : ;.!....; rphe.eprov~t,~ . 
iQ ~Pq lef.tera, :,\~çnl,m~; ?Irettf} ?,}! ?qc{?V,<!~~ - che , ~ 
pro,vata da,lle ~ettere cWe Bertocchl dIede' In Vy~~hè'r~ 

'~ l 'C~ìnpesi 'pel " ~à~ittin'i "e pel P~lrtfefirtY; - ' che"è 
provata ~a 9g'ni 'NÙlIli'è'I\~ di' dòc'u'rriertti; tramezzo' a''lIè 
-filflealj f~'pli:Cfjii~I'li; '::...-' che per ultìrmo"è provata ' dalla 
'natwpa idei ' due réati Id' assassirii-o 29 ,Ottobre· '18()'1 ~, 
'é 123 Marzo ,,1862. ,h,' ,.r!, fl ' ,. " '\ . ' . 

l' 

,podestà ' di cancella.re tutte ·l.e fl!lrti dell'. art. 427 , l~- I.,;,.~~I""', .,....-.,.....-+-: -............... _~~'-.-:"~~~~-.--:-~-­
s.6iando. ' unicaìnente iotatta il!lel1?' NifO} a, organizza­
zione, che' è· la sola che "ei : non respinga; queUa 
-p a r.ola , (,anche l sola) gli , indicherebbe ,ch'e, ordilli, ge­
'ranchici, capi ' e l.subalterni, ,corrispoJJden,ze ' tra , gli 
unLe . gli ,altri, er r,eg()(le,. e disci'p1ine',, ' sono. cbn,di-

, -ziOfl1; , éssenzia}j.s~jme,: condi.zione: s.it~fl ,qutl non, ' a 
-eos'tilùke il , reatQ)' di associazione Idi, rrÌ,[\lfattori. I 


	01
	02
	03
	04

